
Ora io passerò a parlar del clero e della r e lig io n e , e 
della am m inistrazione del d en aro , che sono le due parti più  
im portanti per conservare una m on arch ia , e con il fornir di 
parlare di q u este , darò anco fine alla prim a parte del presente 
ragionam ento.

Il clero in F rancia negli antichi tem pi è stato in  gran­
dissim a stima , e m assim e quando ancora non era entrata l’ ere­
sia per il r e g n o , e la elezione cadeva in  persone da bene e 
scienziate. Questo il faceva risplcndere allora per ogni parte 
di uomini di singoiar dottrina e bontà , e non si poteva dir 
di più che un prelato e un teologo francese. Indi il nasci­
mento di tanti s tu d j , che in num ero di d iciassette sono stali 
¡(istituiti in d iversi tempi a com odo particolarm ente della gente 
di questo s ta to , perchè non polendo alcuno ottener officio o 
beneficio ecclesiastico , che non fosse stato lungam ente in  e s s i , 
e in essi non si fosse d o tto ra to , le persone vi concorrevano in  
grandissim o num ero. Così furono creiti g li studj di P a r ig i, 
K enues, C aen, R oano, Orleans, B ourges, A ngers, N an tes, Poi- 
tiers, B ord eau x , C ah ors, N im e s , T olosa, M om pellier, V alenza, 
Grenoble e L ion e, che fanno il numero di 17 sopraddetto, e per 
18 si può m ettere quello di Tournon introdotto dai G esuiti. 
Erano questi p ieni di uom ini in tutte le  professioni eccellen­
tissim i , e m assim e quello di P a r ig i , che fu in stitu ito  da Carlo 
Magno nel 79G ad istanza di A lcuino suo precettore, dal 
q u a le , com e da cavai tro ia n o , sono usciti i più celebri e 
famosi letterali del cristianesim o , com e P ietro  Lombardo m ae­
stro delle sen ten ze , che ha insegnato a lutti i te o lo g i, e fu  
vescovo di quella c it tà , e Graziano che com pilò le  sentenze 
dei p a d r i, i canoni dei concilj e i decreti dei pon tefic i, e tanti 
altri che è cosa m eravigliosa. M a , per dir il v e r o , in questi 
ultim i tempi ha aneli’ esso grandem ente discreditato e  d im i­
nuito , avendo , per occasione della le g a , scritto sopra un istesso  
punto e per 1’ uno e per 1’ altro parlilo , quasi le  cose della re­
ligione e del credere, che hanno da dipendere da una verità  
so la , potessero m utar sostanza per l’ im peto e per la violenza 
dell’ armi. Questo Studio è stato tanto g ra n d e , che altre volte 

in esso si sono numerati più di 2 0 ,0 0 0  sco la r i, ma adesso è
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